
 

Gestione amministrativa 
tel. 059 209 228/287    fax 059 209 229 
 
Classifica 04-01 fasc.1/2010.  
   

        Modena, 13/05/2013 
 
Alla cortese attenzione di 
 
 
8.2 - Istruzione e Sociale 
ROVERSI MARIA GRAZIA 
 
 S.G. - Segretario Generale 
SAPIENZA GIOVANNI 
 
 8 - Welfare locale 
GUGLIELMI MIRA 
 
 8.1 - Formazione professionale 
MESSORI LIVIANA 
 
 7.5 - Servizi alle imprese agricole 
VECCHIATI MARIA PAOLA 
 
 7 - Economia 
CALDERARA CLAUDIA 
 
 6.5 - Amministrativo lavori pubblici 
LUPPI CRISTINA 
 
 6.2 - Manutenzione opere pubbliche 
ROSSI LUCA 
 
 6.1 - Lavori Speciali opere pubbliche 
CAMPAGNOLI IVANO 
 
 6 - Lavori pubblici 
MANNI ALESSANDRO 
 
 5.5 - Autorizzazioni Ambientali e 
bonifiche 
GRANA CASTAGNETTI MARCO 
 
 5.7 - Pianificazione Urbanistica, 
Territoriale e Cartografica 
MANICARDI ANTONELLA 
 



 

 5.2 - Sicurezza del territorio e cave 
NICOLINI RITA 
 
 5 - Territorio e Ambiente 
ROMPIANESI GIOVANNI 
 
 2.3 - Ragioneria ed Economato 
MEDICI RENZO 
 
 2.2 - Sistemi informativi e telematica 
GALANTINI DANIELE 
 
 1.2 - Avvocatura 
ZANNINI ROBERTA 
 
 1.0.6 - Corpo di Polizia provinciale 
TURRINI EMANUELA 
 
 0.1 - Osservatori statistici e  
Programmazione negoziata 
BENASSI PATRIZIA 
 
 0 - Direzione generale 
MASETTI FERRUCCIO 
 
- A TUTTI I DIPENDENTI 

 
 
 
 
Oggetto: COMUNICAZIONE PER TUTTI I DIPENDENTI IN MERITO ALLA MANCATA REPERIBILITA' IN 
CASO DI VISITA MEDICO FISCALE E RELATIVE GIUSTIFICAZIONI.   
 
Essendo stato riscontrato un aumento dei casi di “IRREPERIBILITÀ ALLA VISITA DI CONTROLLO MEDICO-FISCALE” e 
poiché le conseguenze previste incidono direttamente sulle retribuzioni, è opportuno richiamare l’attenzione 
di tutti alle disposizioni previste in materia. 
 
 
PRINCIPI GENERALI  
(CCNL art. 21 e art. 55 septies D.Lgs. 165/2001) 
 

A. In caso di malattia il dipendente è tenuto a farsi trovare nel domicilio comunicato al medico in 
ciascun giorno, anche festivo o non lavorativo, nelle cc.dd. “FASCE D’OBBLIGO” e precisamente: 

a. dalle ore 9,00 alle ore 13,00 
b. dalle ore 15,00 alle ore 18,00. 

 
B. La visita di controllo è disposta OBBLIGATORIAMENTE quando l’assenza per malattia si verifichi nelle 

giornate precedenti o successive a quelle non lavorative e cioè: 



 

a. il venerdì 
b. il lunedì 
c. nei giorni a ridosso di una festività infrasettimanale. 

 
C. Al di fuori di questi casi l’attivazione del controllo è rimessa alla discrezionalità del Dirigente di 

riferimento. 
 
 
ESENZIONI E/O ECCEZIONI  
(D.M. 206/2009) 
 
Non rientrano nella disciplina descritta le assenze per malattia derivanti da: 

a. infortunio sul lavoro; 
b. patologie gravi che richiedano “terapie salvavita” come ad esempio la chemioterapia o la 

radioterapia; 
c. stati patologici connessi alla situazione di invalidità civile o di handicap; 
d. sia già stata effettuata una visita fiscale per il periodo di prognosi indicato nel certificato. 

 
E’ evidente che, per i casi di cui alle lett. b) e c), al momento della comunicazione telefonica di assenza per 
malattia alla Segreteria del proprio Servizio, il dipendente dovrà segnalare ed eventualmente documentare a 
posteriori, la fattispecie. 
 
CONSEGUENZE DERIVANTI DALLA MANCATA REPERIBILITA’  
(D.L. 463/1983 CONVERTITO IN L. 638/1983) 
 
Nel caso in cui il dipendente non venga reperito al suo domicilio, il medico è tenuto a lascirgli l’invito a 
sottoporsi alla visita di controllo AMBULATORIALE per il primo giorno successivo non festivo. Al riguardo è bene 
chiarire che la visita ambulatoriale non ha scopo di sanare l’assenza al domicilio, ma solo quello di certificare 
l’effettività della malattia e di valutarne la durata.  
L’obbligo di giustificare l’assenza al domicilio durante la visita fiscale RIMANE pertanto in capo al dipendente 
anche se si è sottoposto alla visita ambulatoriale. 
 
Ciò posto, la prova dell’esistenza di un giustificato motivo di assenza è a carico del dipendente che dovrà 
dimostrare il valore delle ragioni poste a base dell’impossibilità di essere sottoposto alla visita di controllo. 
 
Al riguardo è bene precisare che la Giurisprudenza considera GIUSTIFICATO MOTIVO “… un ragionevole 
impedimento, cioè un motivo SERIO ed APPREZZABILE che induca a compiere adempimenti non rinviabili oltre 
le fasce orarie”.   
 
Ne consegue che, a titolo esemplificativo, NON POSSONO CONSIDERARSI GIUSTIFICATI i seguenti casi: 
 

 guasto al campanello dell’abitazione; 
 mancanza del nome nella pulsantiera del citofono; 
 mancata comunicazione del cambio di domicilio; 
 dipendente che, al momento della visita, si trovi nelle pertinenze dell’abitazione (cantina, garage, 

solaio, giardino, ecc.); 
 assenza per cure fisioterapiche nel caso non ne venga fornita idonea documentazione; 




	principi generali 
	esenzioni e/o eccezioni 
	conseguenze derivanti dalla mancata reperibilita’ 
	assenze per infortunio o malattia di durata superiore a 60 giorni continuativi 
	Protocollo n. 52040 del 13.05.2013


